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SPORT
IN PANCHINA GRATIS n IL 51ENNE ALLENATORE LODIGIANO
“CARICATO” DALL’ASSESSORE REGIONALE ALLO SPORT

Ritorno a costo zero
e l’olimpionico Rossi
riempie di elogi Belli

LODI «Belli grande esempio di
sport». Una significativa e presti-
giosa investitura ufficiale al tecni-
co lodigiano è arrivata ieri da uno
che non si può certo definire una
persona qualunque. A pronun-
ciarla infatti è stato Antonio Rossi,
campione olimpico con la canoa
azzurra, oggi assessore allo sport
della regione Lombardia, al tempo
stesso quindi icona dello sport na-
zionale e figura di spicco della
“politica” sportiva regionale. Giu-
sto ieri in tarda mattinata, alla vi-
gilia del raduno del nuovo Amato-
ri, Rossi rilasciava alla stampa
queste dichiarazioni, un vero e
proprio elogio di mister Belli por-
tato come esempio per la sua scelta
di lavorare a costo zero per la so-
cietà giallorossa: «Aldo Belli, che
quest’anno allenerà gratuitamente
l’Amatori Lodi di hockey su pista,
è un grande esempio di volonta-
riato, passione per lo sport e attac-
camento ai colori della squadra e
sprona tutti gli sportivi lombardi -
ha commentato Rossi -. Se tutti
seguissero le orme di Belli avrem-
mo sicuramente un miglioramen-
to generale dello sport in tutta la
regione e su tutte le discipline:
grande esperienza tecnica unita a
risparmio economico e passione
per la maglia lombarda. In Regione
già ci sono molti che operano come
volontari nello sport a cui va il no-
stro ringraziamento».
Un gran bell’attestato di stima,
pronunciato per di più da un per-
sonaggio di spicco quale Antonio
Rossi, che non ha certo lasciato in-
differente il neo tecnico gialloros-
so, per il quale non poteva esserci
modo migliore di cominciare la
sua terza avventura sulla panchina
dell’Amatori: «Ringrazio Rossi per
le belle parole spese nei miei con-
fronti - risponde Belli -, parole
che, dette da un campione come

lui, non possono che fare ancora
più piacere, riempirmi d’orgoglio
e darmi ancora più motivazione
per iniziare bene questa nuova
stagione». La carica e la voglia so-
no quelle dei tempi d’oro per un
Belli che non nasconde l’emozione
nel tornare al “PalaCastellotti” da
allenatore dell’Amatori a due anni
di distanza dall’ultima volta: «De-
vo ammettere che è una grande
emozione per me ritornare sulla
panchina della società per la quale
ho dato la mia vita - ammette Al-
dinho -. Sono molto contento e
non vedo l’ora di cominciare a la-
vorare con questi ragazzi che ho
trovato motivatissimi e disponibili
e ai quali cercherò di trasmettere
tutta la mia convinzione e la mia
carica. Sono sicuro che faremo un
gran lavoro, i ragazzi dimostre-
ranno tutto il loro valore e insieme
ci toglieremo delle soddisfazioni».
Nonostante la rivoluzione estiva,
il necessario ridimensionamento
tecnico ed economico operato dal-
la società e una rosa completa-
mente cambiata e composta prati-
camente solo da under 25, Belli
non sembra né preoccupato né
tantomeno spaventato per l’arduo
compito che lo aspetta e anzi ri-
lancia: «Il lavoro che c’è da fare
non mi spaventa per niente, anzi
se possibile mi carica ancora di
più. L’hockey ormai non lo inven-
ta più nessuno, i concetti impor-
tanti sono quelli e io cercherò di
trasmetterli il prima possibile ai
ragazzi affinché li mettano in pra-
tica in pista - spiega l’allenatore
lodigiano -. Anche all’Ash nell’an-
no della A1 avevo nove giocatori su
dieci nuovi, ma mi sembra che
piano piano la squadra ingranò e
facemmo un gran campionato
sfiorando i play off. Quest’anno
spero che la cosa si ripeta. Ci vorrà
pazienza e che il pubblico ci stia
vicino e ci sostenga soprattutto al-
l’inizio quando potremo incontra-
re le difficoltà maggiori, ma sono
certo che col tempo questa squa-
dra arriverà in alto». Poi via, di
corsa dentro il palazzetto per tene-
re per la prima volta a rapporto i
suoi ragazzi. La storia infinita tra
Belli e l’Amatori riparte da qui...

«Un esempio di sport e volontariato»
E il tecnico ringrazia: «Un orgoglio,
parole che mi motivano ancora di più»
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Haidane è brillante a Rieti,
la Fanfulla cala il tris a Lodi
LODI Abdellah Haidane è in cresci-
ta in vista dei Societari. Dopo il
rientro con vittoria sui 3000 al me-
eting di Chiasso stavolta il fanfulli-
no riassaggia i "suoi" 1500: non vin-
ce, ma nel meeting internazionale
di Rieti ottiene un probante 3'41"96
(11ª posizione di giornata ma quarto
crono italiano 2013). «È andata me-
glio del previsto, non pensavamo di
portare a casa questo risultato», il
commento di Haidane, che sicura-
mente gareggerà ancora prima di
doppiare1500e5000nellafinaleA1
dei Societari maschili.
Nel meeting interregionale di Lodi
la quartianese Clarissa Pelizzola, ex
campionessa italiana Juniores, ot-
tiene il primato personale prima sui
100 con 12"94 (terza) e poi sui 200,
competizione che vince con un
25"63 molto interessante tenuto
conto del vento contrario e nell'ot-
tica di 400 ostacoli e 4x400 nella fi-

nale Oro femminile. Due le altre
vittorie al femminile: Sara Luponi si
impone nel disco con 39.64, mentre
Cecilia Rossi centra il successo nel
lungo con 5 metri. Doppio test di
velocità per il peschierese Roberto
Severi, quattrocentista del Cus Pro
Patria Milano: 11"42 sui 100 e 22"54
sui 200. Tornando alla Fanfulla e
restando nello sprint segnaliamo
anche le belle prove di Riccardo
Coriani (22"97) e Sofia Cornalba
(26"48) sui 200 e della polivalente
MartinaRoncoroni(13"58)ediGian
Marco Bellocchio (11"96) sui 100.
Nei 1500 molto bene Marco Ercoli
con 4'11"16 e il lodigiano della cre-
monese Bike&Run Marco Zaffani
con 4'17"06; subito in scia Davide
Lupo Stanghellini (4'18"37), Mirko
Crespiatico (4'19"28) e Hamed
Shaalan (4'19"82). Da podio nel tri-
plo (terzo) infine Michele Crespi
con 13.07. Questi gli altri giallorossi

nelle gare maschili. 100: Nicola
Quinteri 12"03, Alberto Comizzoli
12"17, Alessandro Malfer 12"27, Ce-
sare Rizzi 12"34. 200: Gian Marco
Bellocchio 24"35, Quinteri 24"40,
Luca Cerioli 24"53, Mattia Guzzi
24"69, Davide Lucchini 24"90.
1500: Daniele Bonasera 4'33"94,
Alessandro Soligo 4'40"07.

C. R.

ORO NEL LUNGO Cecilia Rossi

GIOVANE
Pierre Ferrari
del Brc
Castiglione
ha vinto
la medaglia
d’oro
nei 3000
Allievi

IL CASO

IL NOVARA IN CRISI SI RITIRA
MA NON CI SARÀ IL “DERBY”
CON I LODIGIANI DEL PIEVE 010

n Defezione dell'ultimo minuto in A1, ma l’ipotesi
derby fra Amatori e Pieve 010 tramonta ancor prima
di nascere. Come consuetudine ormai negli ultimi anni,
cambia la composizione della Serie A1 a un mese esatto
dall'inizio del campionato. È di ieri pomeriggio la noti-
zia che il Novara non si presenterà ai nastri di partenza
il prossimo ottobre, affossato dalle difficoltà economi-
che e gestionali. Dopo un tira e molla lungo settimane
con le istituzioni e la stessa Lega Hockey, almeno quat-
tro società sono state allertate sul possibile ripescag-
gio: in ordine di precedenza Matera, Thiene, il Pieve
010 dei lodigiani e il nuovo Pordenone (che giocherà
a Valdagno per volontà dell'ex presidente vicentino Di-
no Repele). Matera e Thiene non sembrano propense
ad accettare (anche se in casa lucana con Marzella po-
trebbe succedere di tutto). Ha invece già comunicato
il proprio rifiuto il Pieve: «Se l'avessimo saputo a luglio
avremmo anche accettato - spiega Diego Trevisi, diret-
tore sportivo nonché proprietario rossoblu -, ma così
in fretta e furia proprio no. Non riusciremmo ad allesti-
re la squadra di Serie B obbligatoria e soprattutto non
avremmo il palazzetto omologato in cui giocare». Che
la quattordicesima sorella di Serie A1 sia il nuovo Por-
denone? (Al. Ne.)


